
Il bacino sul Bondone
Rigotti: «Per le piste 300 mila metri cubi
Risorsa anche per i campi di Sopramonte»
Fulvio Rigotti è l’ingegnere che guida
da anni, da presidente e amministra-
tore delegato, Trento Funivie spa. «Pos-
so assicurare che sono state valutate
più ipotesi e che c’è stata una condi-
visione anche con realtà e organismi
attentissimi alla dimensione ambien-
tale, e da questi ambiti sono arrivati
apprezzamenti per l’ipotesi di bacino
artificiale sul Bondone. E questo spie-
ga» commenta soddisfatto «la grande
maggioranza che alla fine si è espressa
in consiglio comunale (per l’inserimen-
to nel Prg, ndr) a favore dell’interven-
to».
Presidente Rigotti, partiamo dal bisogno
di acqua sul Bondone. Quali studi avete
in mano?
«Molteplici, fatti da noi e prima ancora
dall’ex Sit e da Dolomiti Reti. Sono stati
utilizzati anche dei traccianti, per ca-
pire dove finisca l’acqua del rio Vela,
che ad un certo punto sparisce, ma
con scarsi risultati. Finisce nell’Adige,
ovviamente, ma non è chiaro da quale
versante: il Bondone è una montagna
carsica. Certo è che, per litri al secon-
do, non ci sono sorgenti significative,
né verso Garniga, né verso Lagolo, né
verso Sardagna, adeguate a garantire
l’innevamento».
Quanta acqua serve a Trento Funivie?
«Per innevare tutto il sistema della pi-
ste e gli anelli del fondo alle Viote, 300
mila metri cubi all’anno. Il fondo as-
sorbe circa 10-12 mila metri cubi : sen-
za l’innevamento artificiale, quest’an-
no, non si sarebbe fatto nulla. Per ga-
rantire l’avvio della stagione, servono
150 mila m³ di acqua».
Che fine farà il bacino attuale di Meza-
via?
«Ha una capacità di 60 mila metri cubi,
ma è vecchio, realizzato nel 2001-2002,
e inadeguato, anche tecnologicamente,
pieno di falle...».

Allora sarà chiuso e l’area ripristinata?
«No. L’idea è utilizzarlo come “polmo-
ne” di riserva». 
Che dimensione avrà e dove sarà realiz-
zato il nuovo bacino?
«Sono state vagliate diverse ipotesi di
localizzazione. Quella che risulta otti-
male, che non interferisce con altre at-
tività, è a nord del parcheggio delle
Viote, a circa 200 metri, in una conca
naturale sotto la strada. La capienza
sarà di 150 mila metri cubi. Avrà una
dimensione tra 1,5 e 2 ettari. La modi-
fica del Prg serve per inserire l’area
neve e poter poi progettare. Dagli studi

VIOTE

Il presidente di  Trento Funivie: «Non
sarà seguita una logica “industriale”:
sarà un bacino reso il più naturale
possibile». Costi? «Circa cinque
milioni. Prima il progetto definitivo»

fatti, non sussistono problemi di tipo
idrogeologico. Ma si tratta di studi pre-
liminari».
Quali sono i costi previsti e quali i tempi
di realizzazione?
«A grandi linee, serviranno circa 5 mi-
lioni di euro. I tempi di realizzazione
sono rapidi: un’estate, massimo due.
Ma il problema è avere prima le auto-
rizzazioni e trovare i fondi».
Lo “paga” in gran parte la Provincia...
«Se ci sarà la modifica del Prg, sarà fat-
to un progetto definitivo, ci sarà una
valutazione dell’impatto economico-
finanziario e si troveranno le risorse.
Essendo il Bondone una stazione di in-
teresse locale, il contributo della Pro-
vincia arriva fino al 90%. Attualmente
il plafond è di 2 milioni di euro, quindi
- oggi- il contributo arriverebbe a 1,8
milioni. Ma si vedrà». 
Da dove sarà presa l’acqua e quale uso,
oltre che per i cannoni da neve, ne sarà
fatto?
«Già oggi, l’acqua del bacino di Mezavia
è utilizzata per irrigare campi e orti di
Sopramonte, in caso di emergenza, co-
me nell’estate 2017, asciutta, senza
precipitazioni. È acqua non potabile,
ma pulita. L’acqua sarà accumulata nei
periodi piovosi, per caduta, e attraver-
so pompaggio dal rio Vela, e gli usi sa-
ranno diversi: oltre che per l’irrigazio-
ne, anche del vicino giardino botanico
se serve, anche per l’antincendio e
l’abbeveraggio degli animali».
Restano, intatte, le critiche sull’impatto
ambientale...
«Ogni intervento umano sull’ambiente
ha un impatto. Dico che non sarà se-
guita una logica “industriale”: sarà un
bacino reso il più naturale possibile,
come è stato fatto per Montagnoli a
Madonna di Campiglio e a Passo Coe,
a Folgaria, fruibile dai turisti in esta-
te». Do. S.

L’Associazione iniziative turistiche rilancia una serie
di proposte per la sicurezza nell’abitato: data l’assenza 
di risposte, il presidente scrive all’assessore Gilmozzi

CANDRIAI

«Motociclisti irrispettosi
Necessari più controlli»
Curcu: da tre anni le nostre richieste al Comune

Le Viote in
inverno. A
destra, la
pista delle
Rocce Rosse
Sotto,
l’ipotesi del
nuovo bacino

Da tre anni l’Associazione
iniziative turistiche (Ait)
Candriai Monte Bondone
avanza una serie di richieste
e proposte per migliorare la
sicurezza stradale e le
condizioni di vita nell’abitato
di Candriai: nel mirino, in
particolare, il disagio e i
pericoli legati al transito di
troppi motociclisti
irrispettosi di limiti e divieti. 
Ma da tre anni, afferma
l’Associazione, si attende che
il Comune di Trento agisca
concretamente, dopo ripetuti
sopralluoghi cui non sono
seguiti gli attesi interventi
sul territorio. A richiamare
nuovamente l’attenzione
dell’amministrazione
municipale sulle aspettative
deluse dei residenti, è ora il
presidente dell’associazione,
Paolo Curcu, che ieri, lunedì,
ha scritto nuovamente
all’assessore Italo Gilmozzi.
«Il 16 aprile scorso - scrive
Curcu - vi abbiamo
ringraziati per il sopralluogo
avvenuto il giorno prima a
Candriai. Avevamo anche
avuto assicurazione che
almeno qualcosa di quanto
richiesto sarebbe stato
finalmente fatto. Infatti, lo
stesso sopralluogo era
avvenuto anche nel 2017 e
2018»… 
Poi, Curcu riassume i
reiterati tentativi, negli ultimi
due mesi, di ricevere una
risposta dal Comune, tutti
senza successo.
Le richieste riguardano fra
l’altro l’estensione della zona
considerata centro abitato,
dunque con limite di velocità
a 50 all’ora, la realizzazione
di nuovi tratti di marciapiedi,
di attraversamenti pedonali,
di sistemazione di qualche
stradina e piazzale,
parcheggio e sentiero,
nonché altri piccoli
interventi riguardanti la
sicurezza e il decoro del bene
pubblico.
«Gran parte delle nostre
richieste riguarda la messa in
sicurezza del centro abitato
di Candriai. Una sicurezza
messa quotidianamente a
repentaglio da automobilisti,
ma in particolare da molti
motociclisti, che scambiano
la strada provinciale 85,
provenienza sia da Sardagna
che da Sopramonte, come
una pista dove impunemente
e bellamente si può
transitare a velocità folli,

sorpassando ovunque,
invadendo
sconsideratamente la corsia
opposta. Impunemente, ci sia
permesso sottolinearlo,
perché malgrado le nostre
ripetute richieste, non sono
effettuati i doverosi e
indispensabili controlli. Che
non devono riguardare solo
la velocità, ma anche
l’aspetto inquinamento

acustico e ambientale,
provocato da motocicli
totalmente fuori legge e per i
quali un controllo, con
eventuale sequestro o rinvio
alla revisione, sarebbe ben
più punitivo, per i
trasgressori, che una
contravvenzione.
Non stiamo quindi chiedendo
la luna, ma interventi che
rendano il nostro abitato, ma

credo anche Sardagna e
Sopramonte, rispettati dai
molti incivili che transitano
senza alcuna considerazione
per chi lì ci abita e vive. Le
decine di morti e le centinaia
di incidenti degli ultimi mesi,
avvenuti sulle nostre strade,
dovrebbero essere un monito
imprescindibile», conclude il
presidente dell’Associazione
iniziative turistiche.

Maggioranza |  Il consigliere dei  Verdi medita l’addio dopo il sì al bacino. E Brugnara (Pd) pone cinque paletti

Marco Ianes: «Scelta vergognosa»

Lo snowpark del Monte Bondone con sullo sfondo la pista Cordela

Trento Funivie |  A fine 2017 la “privatizzazione” con  Trentino Sviluppo che fa spazio a Rangoni e altri soci

Se c’è neve in pista, l’utile «vola»
Due esercizi da incorniciare.
Due stagioni invernali - 2017-
’18 e 2018-’19 - che Trento Fu-
nivie spera di ripetere in futu-
ro. Anche grazie all’inneva-
mento garantito dal nuovo ba-
cino artificiale che il consiglio
comunale ha “benedetto” con
l’inserimento nel Prg. E a gioire
sono anche i nuovi azionisti di
Trento Funivie, “privatizzata”
a fine 2017.
Partiamo dal conto economico
della spa, partecipata anche
dal Comune di Trento (136.434
azioni). La spa ha chiuso l’eser-
cizio 2017-’18 (al 30 giugno
2018) con una impennata dei
ricavi, grazie alle neve sulle pi-
ste, rispetto all’esercizio pre-
cedente: da 2,23 a 2,77 milioni

di euro, con un impatto posi-
tivo sull’utile netto, balzato da
110 mila a 267 mila euro. E l’ul-
timo esercizio, chiuso lo scor-
so 30 giugno? «Stiamo tirando
le somme» risponde il presi-
dente di Trento Funivie, Fulvio
Rigotti «ci aspettiamo un risul-
tato in linea con quello del
2018, con un utile superiore ai
200 mila euro. La grande cre-
scita è quella che c’era stato
l’anno prima, rispetto al 2016-
’17».
Il 2017 è stato l’anno della “pri-
vatizzazione” di Trento Funivie
spa. Al 30 giugno di quell’anno,
infatti, la società risultava an-
cora sotto il controllo, con il
74,60% delle azioni, di Trentino
Sviluppo spa, la holding di par-

tecipazione della Provincia di
Trento che ne esercitava quin-
di la direzione e il coordina-
mento (Fulvio Rigotti è il vice-
presidente di Trentino Svilup-
po, ndr).
A fine 2017, quest’ultima ha ce-
duto 100 mila azioni ordinarie:
50 mila alla Finargo srl di Vero-
na, finanziaria della famiglia
Rangoni (Renzo 97%, Ruggero
1,5% e Marianna Regina 1,5%) e
50 mila alla Assinoce srl di Malé
(Franco Zini 30%, Francesca Zini
20%, Adriano Ermini 30% ed
Emiliano Gasperini 20%). Tren-
tino Sviluppo resta oggi il pri-
mo azionista di Trento Funivie
con il 37,17% di azioni ordinarie
e il 60,79% di privilegiate. Il se-
condo azionista è Funivie Fol-

garida Marilleva spa (28,75%), il
terzo il Comune di Trento
(5,43%), seguiti da TechnoAlpin
Holding spa, Finargo e Assinoce
(3,26% ciascuno) e da azionisti
minori, operatori o appassio-
nati del Bondone: Pompeo Vi-
ganò, Turismo Trentino Iniziative
srl, Montana srl, Franco e Stefano
Zobele, Luigi e Stefano Degasperi,
Sport Nicolussi 2 snc di Nicolussi
Elisabetta & C., Scuola Italiana
Sci Monte Bondone, Pro Loco
Monte Bondone, Prinoth spa, Pra-
da Sport di Prada Luigi e C. sas,
Pisetta Iniziative srl, Franco Pe-
rini, Mottes Fulvio snc, Paolo Mon-
dini, Meridiana snc dei fratelli
Rocchio Renato e Cosmo, Davide
Menestrina, Lunelli spa, Maria Te-
resa Lanzingher, Hotel Everest di

Marco Ianes (Verdi) Michele Brugnara (Pd-Psi)

La scelta di inserire il bacino
per l’innevamento artificiale del
Bondone nel Prg ha spaccato la
maggioranza del centrosinistra
autonomista. Marco Ianes (Ver-
di) ha votato contro l’emenda-
mento sul bacino e ha lasciato
l’aula pur di non votare il maxi
emendamento concordato con
l’opposizione di centrodestra
per sbloccare l’ostruzionismo
in aula. Il giorno dopo si è detto
pronto a valutare l’abbandono
della maggioranza. Molti mal di
pancia anche tra i consiglieri
del Pd, il partito del sindaco An-
dreatta che ha raggiunto il com-
promesso con le opposizioni: il
Pd, alla fine, ha detto “sì” al ba-
cino per senso di responsabili-
tà. Con il disagio, però, di non

essere stato coinvolto per tem-
po sul compromesso raggiunto
dal sindaco.
«È un emendamento vergogno-
so» commenta Ianes «una scelta
decisa in una fase di cambia-
menti climatici enormi, dove lo
zero termico si alza sempre più
e non insistiamo con le politiche
turistiche legate allo sci in luo-
ghi che fra 10/15 anni non avran-
no più le condizioni per avere
la neve, cosa che peraltro già
spesso accade in questi anni.
Se questa la chiamate una poli-
tica ecosostenibile» dice il con-
sigliere dei Verdi «io non voglio
nemmeno pensare lontanamen-
te di sostenere queste scelte». 
In risposta a Ianes, è intervenu-
to l’assessore alle attività eco-

nomiche del Patt, Roberto Stan-
china, postando su Facebook la
foto del bacino realizzato a Ma-
donna di Campiglio: «Ecco lo
scempio Montagnoli. A voi ogni
giudizio» scrive Stanchina ricor-
dando di avere convintamente
votato l’emendamento» pro ba-
cino e pro impianto di collega-
mento con il Bondone.
Una sostanziale condivisione
della analisi critica di Ianes è
espressa da Michele Brugnara
del Pd che, come detto, ha alla
fine “digerito” l’emendamento
di mediazione. Brugnara è due
volte intervenuto in consiglio
comunale, mettendo in fila - in
vista della seconda, definitiva
adozione della variante - quelli
che chiama «cinque irrinuncia-

bili paletti». «Il primo paletto»
dice Brugnara «è che su que-
st’opera ci deve essere il coin-
volgimento di tutti gli attori del-
la comunità del Bondone, a par-
tire dall’Asuc e dalla Circoscri-
zione. Il secondo è che dovrà
essere fatto uno studio serio di
impatto ambientale, che tenga
conto di tutti gli aspetti: dalla
questione dell’acqua (quanta
ne serve, dove si recupera...) ai
benefici. Quale indotto ci sarà,
visto che si spendono 5-10 mi-
lioni?». L’interrogativo è diretto:
«È questa la priorità per la città,
o lo è il centro diurno per anzia-
ni a San Giuseppe-Santa Chiara
per il quale è stato approvato
un emendamento?».
E la terza condizione? «Mai e poi

mai alla Viote. Se si valuterà di
realizzare il bacino, andrà fatto
in località Cercenari, verso la
pista delle Rocce Rosse, in di-
rezione Vason, il più lontano
possibile dalla torbiera. Il quar-
to paletto» aggiunge Brugnara
«è la reversibilità dell’interven-
to, che va messa nero su bianco,
prevedendo fin da ora la possi-
bile rinaturalizzazione dell’area,
se tra vent’anni non nevicherà

più e il modello dello sci sarà
accantonato». Infine, ultima
condizione, dovranno esserci
«adeguate opere di compensa-
zione, ad esempio un’alberatura
attorno allo scempio di par-
cheggio alle Viote. Fondamen-
tale è inoltre che la tipologia sia
quella di un laghetto alpino, ac-
cessibile e sbarrierato, per farlo
diventare una piccola attrazio-
ne turistica». Do. S.

Uno dei marciapiedi proposti dall’Ait a Candriai (qui il tratto verso la caserma dei carabinieri e l’hotel Arcadia)

Uno degli accessi a Candriai: l’Ait propone di estendere i tratti con limite di velocità di 50 chilometri orari

Fulvio Rigotti, presidente di  Trento Funivie

Sembenetti Ferruccio & C. snc,
Hotel Vason snc di Calovi France-
sco & C., Grand Hotel Trento srl,
Mimmo Franco Cecconi e Belli
Gilberto e Gianpaolo snc.

Nel cda di Trento Funivie, oltre
al presidente e ad Fulvio Rigot-
ti, siedono Alberto Pedrotti, Do-
natella Nicolussi, Stefano Zampol
e Mara Davi. Do. S.
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Il bacino sul Bondone
Rigotti: «Per le piste 300 mila metri cubi
Risorsa anche per i campi di Sopramonte»
Fulvio Rigotti è l’ingegnere che guida
da anni, da presidente e amministra-
tore delegato, Trento Funivie spa. «Pos-
so assicurare che sono state valutate
più ipotesi e che c’è stata una condi-
visione anche con realtà e organismi
attentissimi alla dimensione ambien-
tale, e da questi ambiti sono arrivati
apprezzamenti per l’ipotesi di bacino
artificiale sul Bondone. E questo spie-
ga» commenta soddisfatto «la grande
maggioranza che alla fine si è espressa
in consiglio comunale (per l’inserimen-
to nel Prg, ndr) a favore dell’interven-
to».
Presidente Rigotti, partiamo dal bisogno
di acqua sul Bondone. Quali studi avete
in mano?
«Molteplici, fatti da noi e prima ancora
dall’ex Sit e da Dolomiti Reti. Sono stati
utilizzati anche dei traccianti, per ca-
pire dove finisca l’acqua del rio Vela,
che ad un certo punto sparisce, ma
con scarsi risultati. Finisce nell’Adige,
ovviamente, ma non è chiaro da quale
versante: il Bondone è una montagna
carsica. Certo è che, per litri al secon-
do, non ci sono sorgenti significative,
né verso Garniga, né verso Lagolo, né
verso Sardagna, adeguate a garantire
l’innevamento».
Quanta acqua serve a Trento Funivie?
«Per innevare tutto il sistema della pi-
ste e gli anelli del fondo alle Viote, 300
mila metri cubi all’anno. Il fondo as-
sorbe circa 10-12 mila metri cubi : sen-
za l’innevamento artificiale, quest’an-
no, non si sarebbe fatto nulla. Per ga-
rantire l’avvio della stagione, servono
150 mila m³ di acqua».
Che fine farà il bacino attuale di Meza-
via?
«Ha una capacità di 60 mila metri cubi,
ma è vecchio, realizzato nel 2001-2002,
e inadeguato, anche tecnologicamente,
pieno di falle...».

Allora sarà chiuso e l’area ripristinata?
«No. L’idea è utilizzarlo come “polmo-
ne” di riserva». 
Che dimensione avrà e dove sarà realiz-
zato il nuovo bacino?
«Sono state vagliate diverse ipotesi di
localizzazione. Quella che risulta otti-
male, che non interferisce con altre at-
tività, è a nord del parcheggio delle
Viote, a circa 200 metri, in una conca
naturale sotto la strada. La capienza
sarà di 150 mila metri cubi. Avrà una
dimensione tra 1,5 e 2 ettari. La modi-
fica del Prg serve per inserire l’area
neve e poter poi progettare. Dagli studi
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Il presidente di  Trento Funivie: «Non
sarà seguita una logica “industriale”:
sarà un bacino reso il più naturale
possibile». Costi? «Circa cinque
milioni. Prima il progetto definitivo»

fatti, non sussistono problemi di tipo
idrogeologico. Ma si tratta di studi pre-
liminari».
Quali sono i costi previsti e quali i tempi
di realizzazione?
«A grandi linee, serviranno circa 5 mi-
lioni di euro. I tempi di realizzazione
sono rapidi: un’estate, massimo due.
Ma il problema è avere prima le auto-
rizzazioni e trovare i fondi».
Lo “paga” in gran parte la Provincia...
«Se ci sarà la modifica del Prg, sarà fat-
to un progetto definitivo, ci sarà una
valutazione dell’impatto economico-
finanziario e si troveranno le risorse.
Essendo il Bondone una stazione di in-
teresse locale, il contributo della Pro-
vincia arriva fino al 90%. Attualmente
il plafond è di 2 milioni di euro, quindi
- oggi- il contributo arriverebbe a 1,8
milioni. Ma si vedrà». 
Da dove sarà presa l’acqua e quale uso,
oltre che per i cannoni da neve, ne sarà
fatto?
«Già oggi, l’acqua del bacino di Mezavia
è utilizzata per irrigare campi e orti di
Sopramonte, in caso di emergenza, co-
me nell’estate 2017, asciutta, senza
precipitazioni. È acqua non potabile,
ma pulita. L’acqua sarà accumulata nei
periodi piovosi, per caduta, e attraver-
so pompaggio dal rio Vela, e gli usi sa-
ranno diversi: oltre che per l’irrigazio-
ne, anche del vicino giardino botanico
se serve, anche per l’antincendio e
l’abbeveraggio degli animali».
Restano, intatte, le critiche sull’impatto
ambientale...
«Ogni intervento umano sull’ambiente
ha un impatto. Dico che non sarà se-
guita una logica “industriale”: sarà un
bacino reso il più naturale possibile,
come è stato fatto per Montagnoli a
Madonna di Campiglio e a Passo Coe,
a Folgaria, fruibile dai turisti in esta-
te». Do. S.

Le Viote in
inverno. A
destra, la
pista delle
Rocce Rosse
Sotto,
l’ipotesi del
nuovo bacino

Maggioranza |  Il consigliere dei  Verdi medita l’addio dopo il sì al bacino. E Brugnara (Pd) pone cinque paletti

Marco Ianes: «Scelta vergognosa»

Marco Ianes (Verdi) Michele Brugnara (Pd-Psi)

La scelta di inserire il bacino
per l’innevamento artificiale del
Bondone nel Prg ha spaccato la
maggioranza del centrosinistra
autonomista. Marco Ianes (Ver-
di) ha votato contro l’emenda-
mento sul bacino e ha lasciato
l’aula pur di non votare il maxi
emendamento concordato con
l’opposizione di centrodestra
per sbloccare l’ostruzionismo
in aula. Il giorno dopo si è detto
pronto a valutare l’abbandono
della maggioranza. Molti mal di
pancia anche tra i consiglieri
del Pd, il partito del sindaco An-
dreatta che ha raggiunto il com-
promesso con le opposizioni: il
Pd, alla fine, ha detto “sì” al ba-
cino per senso di responsabili-
tà. Con il disagio, però, di non

essere stato coinvolto per tem-
po sul compromesso raggiunto
dal sindaco.
«È un emendamento vergogno-
so» commenta Ianes «una scelta
decisa in una fase di cambia-
menti climatici enormi, dove lo
zero termico si alza sempre più
e non insistiamo con le politiche
turistiche legate allo sci in luo-
ghi che fra 10/15 anni non avran-
no più le condizioni per avere
la neve, cosa che peraltro già
spesso accade in questi anni.
Se questa la chiamate una poli-
tica ecosostenibile» dice il con-
sigliere dei Verdi «io non voglio
nemmeno pensare lontanamen-
te di sostenere queste scelte». 
In risposta a Ianes, è intervenu-
to l’assessore alle attività eco-

nomiche del Patt, Roberto Stan-
china, postando su Facebook la
foto del bacino realizzato a Ma-
donna di Campiglio: «Ecco lo
scempio Montagnoli. A voi ogni
giudizio» scrive Stanchina ricor-
dando di avere convintamente
votato l’emendamento» pro ba-
cino e pro impianto di collega-
mento con il Bondone.
Una sostanziale condivisione
della analisi critica di Ianes è
espressa da Michele Brugnara
del Pd che, come detto, ha alla
fine “digerito” l’emendamento
di mediazione. Brugnara è due
volte intervenuto in consiglio
comunale, mettendo in fila - in
vista della seconda, definitiva
adozione della variante - quelli
che chiama «cinque irrinuncia-

bili paletti». «Il primo paletto»
dice Brugnara «è che su que-
st’opera ci deve essere il coin-
volgimento di tutti gli attori del-
la comunità del Bondone, a par-
tire dall’Asuc e dalla Circoscri-
zione. Il secondo è che dovrà
essere fatto uno studio serio di
impatto ambientale, che tenga
conto di tutti gli aspetti: dalla
questione dell’acqua (quanta
ne serve, dove si recupera...) ai
benefici. Quale indotto ci sarà,
visto che si spendono 5-10 mi-
lioni?». L’interrogativo è diretto:
«È questa la priorità per la città,
o lo è il centro diurno per anzia-
ni a San Giuseppe-Santa Chiara
per il quale è stato approvato
un emendamento?».
E la terza condizione? «Mai e poi

mai alla Viote. Se si valuterà di
realizzare il bacino, andrà fatto
in località Cercenari, verso la
pista delle Rocce Rosse, in di-
rezione Vason, il più lontano
possibile dalla torbiera. Il quar-
to paletto» aggiunge Brugnara
«è la reversibilità dell’interven-
to, che va messa nero su bianco,
prevedendo fin da ora la possi-
bile rinaturalizzazione dell’area,
se tra vent’anni non nevicherà

più e il modello dello sci sarà
accantonato». Infine, ultima
condizione, dovranno esserci
«adeguate opere di compensa-
zione, ad esempio un’alberatura
attorno allo scempio di par-
cheggio alle Viote. Fondamen-
tale è inoltre che la tipologia sia
quella di un laghetto alpino, ac-
cessibile e sbarrierato, per farlo
diventare una piccola attrazio-
ne turistica». Do. S.

Fulvio Rigotti, presidente di  Trento Funivie
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